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anche con gruppi
dopo Cresima», ha
ricordato
Alessandro. Molto
semplice il percorso con cui il
giovane pontino è arrivato a questa
scelta. «Tutto è iniziato da un
incontro dei salesiani in cui si
parlava della missionarietà e
dell’essere in rete col mondo in cui
mi sono sentito provocato da una
realtà più grande della mia, proprio
perché Cristo stesso è stato
missionario sulla Terra e mi sentivo

chiamato a fare qualcosa in questo
senso», ha spiegato Alessandro,
ascoltato nei giorni prima della
partenza. «Quest’anno ho
frequentato il percorso di scuola di
mondialità con i salesiani, a Roma,
in cui, insieme ad altri ragazzi
abbiamo affrontato il tema
dell’ambiente,
riprendendo la

il fatto.Un giovane della parrocchia di San Marco
farà un mese di volontariato in un oratorio egiziano

Vacanze da missionario

DI REMIGIO RUSSO

orse è il sogno più o meno
segreto di molte persone,
anche se non frequentanti il

mondo ecclesiale. Quello di partire
un giorno come missionario in
terre lontane e sperdute e mettersi lì
ad aiutare le persone, per i cristiani,
magari, anche annunciare il
Vangelo con le parole e le opere.
Lui è riuscito a realizzarlo: è
Alessandro Marchetti, 21 anni di
età, residente a Latina, studente di
ingegneria informatica a Roma Tor
Vergata, che da domenica scorsa e
fino al 16 agosto prossimo svolgerà
servizio in Egitto. Ciò grazie anche
alla sua parrocchia di appartenenza,
quella di San Marco, affidata ai
salesiani. Proprio grazie al loro
mondo, Alessandro ha avuto la
possibilità di vivere questa
esperienza, anche pubblicamente.
Lo scorso 6 luglio, durante la Messa
vespertina, ha ricevuto il mandato
missionario dal parroco don
Andrea Marianelli, con tanto di
consegna del crocefisso che per
questo mese all’estero porterà al
collo. «Il nostro Alessandro andrà al
Cairo, dove noi salesiani gestiamo
un oratorio in un quartiere difficile
e che tanto lavora per il bene dei
giovani del posto, senza pensare a
quale religione professano», ha
detto don Andrea ai fedeli, che ben
conoscono il giovane. «Sono
cresciuto nella realtà di San Marco
di Latina dall’inizio del catechismo.
Ho partecipato come animatore a
campi scuola, ho affiancato i
catechisti e ho dato una mano

F

Laudato sì’ di papa Francesco. Mi
sono confrontato con la mia guida
spirituale, che ha vissuto più volte
un’esperienza missionaria, e ho
deciso di partire per l’Egitto. Per
mesi ci siamo preparati su Skype
sui vari aspetti della missione, per
non andare come incoscienti
totali». Infatti Alessandro è partito
sapendo di dover stare con i piedi
per terra: «Non mi aspetto di
cambiare l’Egitto, di essere il
“salvatore della patria”, spero che
questa esperienza mi cambi
radicalmente in positivo, magari
insegnandomi ad anteporre la
realtà della persona all’idea della
stessa per vivere in modo sempre
più autentico e incondizionato il
messaggio di Cristo. Gli egiziani
sono per maggioranza islamici e la
restante parte praticamente tutti
cristiani copti, il che rende
l’esperienza davvero innovativa
rispetto a tutte le esperienze,
sicuramente più standard, che ho
vissuto come animatore. Entrare in
una cultura nuova, in ambiente
diverso, con cibi e clima a cui non
siamo abituati sarà una sfida da
non fare da soli, ma da vivere sotto
la guida di Colui che ci manda».
Resta il nodo della famiglia, che
deve aver avuto anche il suo ruolo,
se non in questa scelta precisa
almeno nel preparare quel terreno
favorevole alla crescita del desiderio
di partire missionario. Tra l’altro il
papà Walter, a novembre scorso, è
stato ordinato diacono, ora è
collaboratore pastorale proprio a
San Marco e la sera del mandato al
figlio era anche lui sull’altare
accanto al parroco. «Per quanto
riguarda la mia famiglia, seppur
con le preoccupazioni normali dei
genitori, mi sono sentito sostenuto
e penso che questo non sia per
nulla scontato. Abbracciare mio
padre nel momento del mandato

non è stato un dono da
poco, che mostra come
tutta la mia famiglia mi
fosse vicino, compresa
mia madre, mia sorella
e i miei zii. Voglio
ringraziare anche i miei
amici che sono venuti
per stare accanto a me
in un momento
importante come il
mandato missionario.
Ringrazio davvero
ognuno di loro di tutto
cuore», ha continuato
Alessandro ricordando

altre persone: «Devo ringraziare
anche tutte le persone che pregano
per me, in particolare le case
salesiane che mi hanno ospitato e
permesso di crescere. Sicuramente
un ringraziamento va alla comunità
di Latina, in particolare a don
Carmine e don Andrea, cui sono
davvero affezionato. Fanno davvero
tanto per i giovani e spero che
questa esperienza lascerà davvero
un segno nella mia vita e di vivere
al meglio questa esperienza di
donazione di sé».

Uno sguardo al mondo con il Servizio civile
a loro sarà un’esperienza di crescita umana in un conte-
sto davvero particolare. A farla saranno tre giovani del Ser-

vizio civile presso la Caritas diocesana di Latina: Simone Con-
ticello, Mamadou Kane, Giuseppe Di Marcantonio, i quali dal
19 al 26 agosto prossimo, a Cagliari, parteciperanno al cam-
po estivo internazionale sul tema «Giovani, è tempo di con-
dividere. Accogliere e conoscere per promuovere incontro e
generare comunità». Organizzato dalla Caritas diocesana di Ca-
gliari, attraverso il Gdem (Gruppo diocesano di educazione alla mondia-
lità), in collaborazione con il Seminario arcivescovile, con Csv Sardegna so-
lidale e con diverse associazioni e realtà di inclusione sociale. L’iniziativa
è destinata ai giovani dai 16 ai 28 anni d’età; la sede presso cui saranno
ospitati è il Centro dei missionari Saveriani. Il campo si pone in continuità
con l’attenzione della Chiesa di Cagliari verso i giovani e con i percorsi e
le progettualità attivate dalla Caritas diocesana, nell’ambito dell’educa-
zione alla pace, alla mondialità, alla solidarietà. Si tratterà di un’esperienza
di amicizia e fraternità con giovani che provengono da diversi paesi del
Mediterraneo; esso proporrà momenti di servizio nelle opere–segno del-
la Caritas diocesana e in altre realtà associative di inclusione sociale, ol-
tre a momenti di formazione attraverso la conoscenza di chi si impegna
nel concreto a vivere la solidarietà.

Amalia Bianconi

L

Privernum, l’area archeologica
è stata riaperta al pubblico

opo dieci anni di chiusura, l’area archeologica di Priverno
ha riaperto al pubblico il 10 luglio con una inaugurazione
a cui sono stati presenti il presidente della Regione

Zingaretti, il presidente della Provincia Medici, il sindaco
Bilancia e numerose altre personalità politiche. Il progetto di
riapertura è stato possibile grazie all’installazione di alcune
pompe sommerse che hanno risolto la questione dei continui
allagamenti. Pensiero comune è che queste bellezze e queste
risorse oltre che ad accrescere il patrimonio culturale possono
essere sfruttate come volano economico per il territorio. L’area
archeologica sarà aperta tutti i sabati e domenica e si compone
di resti di domus di epoca romana e alto medievale, un edificio
termale costruito dopo il II secolo d.C., una chiesa alto–
medievale ricostruita per tre volte, un teatro di età imperiale e
un’opera idraulica di epoca romana con una galleria che
attraversava tutto l’abitato. Massima soddisfazione per questa
iniziativa è stata espressa anche dalla professoressa Margherita
Cancellieri, già direttrice dei lavori di scavo e direttrice dei musei
di Priverno da molti anni: «Dopo 15 anni ho sentito di nuovo
quella sinergia, quell’entusiasmo dell’inizio, da parte di tutti i
soggetti coinvolti nel progetto». (D.Col.)
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Nuovo affresco scoperto a Valvisciolo

opo centinaia di
anni dalla loro
costruzione, i luoghi

di culto delle terre pontine
riservano ancora grandi
sorprese: è riaffiorato nell’ex
refettorio dell’Abbazia di
Valvisciolo a Sermoneta un
antico affresco. La
sensazionale scoperta è
avvenuta durante i lavori di
pulizia e risistemazione del
locale per l’allestimento di
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una mostra
fotografica e
pittorica con
opere del fondo
storico
dell’abbazia
sull’architettura
cistercense. Gli

esperti padre Paolo
Alberico Giammaria e
Sonia Testa non potevano
credere ai loro occhi
quando sono emerse
piccole tracce di pittura e
andando più a fondo
risultando queste sempre
più chiaramente le tracce
di un suggestivo e
inaspettato affresco. Si
sono già messi a lavoro per
scoprirne l’autore. Per

quanto riguarda il tema
raffigurato, spiega Sonia
Testa presidente
dell’Archeoclub di
Sermoneta, «potrebbe
trattarsi della Cena ad
Emmaus; è infatti un tema
che spesso sostituisce
quello dell’Ultima Cena
soprattutto nei refettori
conventuali. Solitamente
caratterizzata da tre figure:
i due viandanti e Gesù che
spezza il pane, fulcro della
scena essendo il gesto in
cui il Cristo si manifesta ai
suoi commensali». La
mostra, dal titolo
“Immensas altitudines,
immoderatas longitudines,
supervacuas latitudines”, è

curata dagli storici dell’arte
Sonia Testa e padre Paolo
Alberico Giammaria.
L’occasione della mostra è
la festa in onore di san
Bernardo, che dopo 47
anni il priore padre Andrea
Rossi ha ripristinato per
celebrare l’importante
ricorrenza dei 920 anni
della fondazione
dell’Ordine cistercense,
fondato nel 1098 da san
Roberto e che avrà poi
un’espansione incredibile
con l’arrivo di san
Bernardo nel
1112.  L’abbazia di
Valvisciolo è uno dei
massimi capolavori dello
stile romanico–cistercense

della nostra provincia;
tradizione vuole che sia
stata fondata nel XII secolo
dai monaci greci, occupata
e restaurata dai templari
nel secolo successivo,
divenne poi nel XIV secolo
sede dei monaci i
cistercensi. Un gioiello di
storia e cristianità.

Daniela Colozzi

i sarà tempo fino al 5 settembre prossimo, anziché al 10
agosto, per iscriversi al master universitario di II livello per il
Management dei servizi educativi per la prima infanzia,

organizzato dalla diocesi pontina in collaborazione con l’Università
Cattolica del Sacro Cuore. Il corso di studi è destinato a figure
dirigenziali nelle proprie organizzazioni aziendali, oppure a coloro
che volessero intraprendere l’impresa e la direzione di servizi di cura
per la prima infanzia. Infatti, i partecipanti saranno in grado di
gestire i diversi aspetti di natura organizzativa, economica, giuridica,
socioeconomica, pedagogica, sanitaria, tecnica, di progettazione e
marketing che consentono la creazione d’impresa nel campo della
prima infanzia e di potenziare i servizi pubblici nel settore di cura
per l’infanzia, come asili nido, baby parking e ludoteche.
Si tratta di svolgere funzioni direzionali, gestionali, progettuali, nella
convinzione che nei servizi educativi non si possa separare la
competenza manageriale dalla competenza pedagogica. Uno dei
punti di forza del corso è il costo di 3500 euro, contenuto rispetto
alla media del mercato, e soprattutto finanziabile anche attraverso il
microcredito che eroga la Caritas diocesana o altre modalità (carta
del docente o fondi professionali di categoria per gli insegnanti delle
scuole paritarie). La durata è di 15 mesi per complessivi 60 crediti,
pari a 1500 ore, nel periodo settembre 2018–ottobre 2019, con
frequenza part–time (giovedì pomeriggio, venerdì intero e sabato
mattina) presso le aule della curia diocesana di Latina. Questa è una
novità: non sarà necessario frequentare la sede universitaria di
Milano, con notevole risparmio sui costi di viaggio per i fuori sede.
La candidatura dovrà essere inviata tramite web
(master.unicatt.it/ammissione). Il corso ha un approccio integrato,
con alternanza di lezioni teoriche in presenza e online, esercitazioni
in aula, laboratori e poi anche i tirocini nei servizi educativi ed è
rivolto ai laureati in Pedagogia, Psicologia, Lettere e filosofia,
Economia e commercio, dei vecchi ordinamenti; oppure, a coloro in
possesso di lauree specialistiche e magistrali nell’area pedagogica,
psicologica, sociologica, economica, filosofico–letteraria.
Da sottolineare come questo corso di studi sia stato progettato per
essere in stretto rapporto con il nuovo scenario aperto dal sistema
integrato 0–6 delineato dalla legge 107/2015 (“Buona scuola”), in
modo da rispondere al bisogno, crescente, di qualificare i servizi
della prima infanzia nella dimensione pedagogica e in quella
organizzativo–gestionale. Così oltre a materie dell’area pedagogica e
sociale, gli studenti affronteranno lezioni di economia, marketing e
sistemi gestionali.
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Servizi educativi per l’infanzia
un master progetta il futuro

formazione La scelta di Alessandro Marchetti
presa durante una celebrazione
Sarà animatore dei campi scuola
e delle giornate di «Estate ragazzi»

Una presenza antica
lessandro Marchetti fa parte di un gruppo di
cinque giovani e tre salesiani che per un me-

se presteranno servizio missionario nel popolo-
so quartiere di Zeytun, a Il Cairo, dove i salesia-
ni conducono un importante oratorio in cui da
due anni sono stati riattivati «Estate ragazzi» e i
campi scuola. Sono circa 300 i ragazzi egiziani che
frequentano l’oratorio, tra iscritti a gruppi e as-
sociazioni, giovani animatori e scout. Si tratta so-
prattutto di ragazzi provenienti da famiglie mol-
to umili. Gran parte di loro sono ortodossi, po-
chi cattolici, alcuni protestanti. Ai locali si ag-
giungono i giovani rifugiati sudanesi che i sale-
siani accolgono qui da circa dieci anni. In Egitto
i salesiani sono presenti dal 1926, sono molto co-
nosciuti per la loro scuola tecnica al Cairo.
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Importante opera emersa 
durante i lavori di restauro 
in corso nell’ex refettorio 
della storica abbazia

Particolare dell’affresco

La lezione in un asilo Alessandro Marchetti durante il mandato missionario

Caritas Latina
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Un Pastore che si commuove
gni volta che l’uomo rifiuta Dio è votato
alla catastrofe, perché la negazione di

Dio, distruggendo la dignità dell’uomo, diventa
una porta aperta a ogni sorta di barbarie. La
storia di oggi ce lo conferma. Ma anche per noi,
vedendoci sbandati, Gesù, Pastore buono, pro-
va compassione e ci viene incontro. Dio non
rimane indifferente davanti alla sofferenza e
povertà dell’uomo e interviene con la sua a-
zione potente per liberare, guarire, salvare.

Don Patrizio Di Pinto

O

Domenica, 22 luglio 2018


